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CLICCA SU SPONSOR E ICONE          PER SCOPRIRE L’INTERATTIVITÀ

L’EDITORIALE DI

Dobbiamo saper leggere con intel-
ligenza i segnali dell’economia, co-
glierne le opportunità, trasformarle in 
strategie concrete capaci di condurci 
verso gli obiettivi che abbiamo stabili-
to come prioritari nel nostro program-
ma di governo.  La Sicilia attraversa 
una eccezionale fase di dinamismo 
che, pur nelle fragilità note, offre op-
portunità concrete di crescita econo-
mica e sociale. Ed è proprio in questo 
scenario, che l’Università può e deve 
essere un moltiplicatore di sviluppo, 
un ambizioso attore nella competiti-
vità, un luogo in cui sapere, impresa 
e istituzioni dialogano stabilmente.  
Dobbiamo guardare oltre i nostri con-
fini, verso uno scenario internazionale 
segnato da incertezze politiche, eco-
nomiche e geopolitiche.  L’Universi-
tà di Catania deve assumere il ruolo 
che le spetta nell’ambito del dibattito 
pubblico. La nostra Isola sta vivendo 
una fase dolorosa di spopolamento ...  

Enrico Foti

L’UNIVERSITÀ

GUARDA AL FUTURO

CHE INIZIA

IN SICILIA

LE SCUOLE PRESIDIO DI LEGALITÀ
SEDUTA STRAORDINARIA AL COMUNE PER INDIVUDUARE LE STRATEGIE

MIGLIORI PER RIPARTIRE. ATTENZIONE PARTICOLARE AI BALNEARI

Offrire alle studen-
tesse e agli studen-
ti siciliani strumenti 
culturali, educativi 
e sociali per eman-
ciparsi da ogni tipo 
di condizionamento 
criminale. È l’obiet-
tivo della circolare 
“Liberi di scegliere” 
dell’assessorato regio-
nale dell’Istruzione e 
della formazione pro-
fessionale che destina 
1,5 milioni di euro 
di fondi regionali agli 
istituti scolastici di 
ogni ordine e grado 

per realizzare progetti 
sui temi della legalità, 
del contrasto alla cri-
minalità organizzata e 
della prevenzione del-
la devianza minorile. 

La circolare attua 
quanto previsto dalla 
legge, che introduce 
interventi a sostegno 
e protezione sociale 
di soggetti come don-
ne, minori e giovani 
adulti che vogliono 
dissociarsi da conte-
sti criminali da cui 
provengono. Con la 
circolare “Liberi di 

scegliere”, ispirata 
all’opera del presi-
dente del Tribunale 
per i minori, Rober-
to Di Bella, si offre 
un’alternativa di vita e 
prospettive di riscatto 
a persone provenienti 
da contesti crimina-
li, e si contribuisce a 
contrastare fenomeni 
come povertà edu-
cativa, dispersione 
scolastica, devianza 
minorile, coinvolgen-
do le scuole e i cen-
tri di aggregazione.

F.P.
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CRONACHE CITTADINE

... e, soprattutto, di emigrazio-
ne intellettuale.  Un fenomeno 
che mette a rischio il futuro delle 
nuove generazioni.  Noi credia-
mo, però, che scegliere di studiare 
e lavorare in Sicilia, non debba 
più essere una rinuncia, ma una 
sfida alta e ambiziosa: quella di 
mettere il proprio talento e le pro-
prie inclinazioni al servizio di un 
territorio che ha bisogno di nuova 
linfa per trasformare il suo stra-
ordinario patrimonio culturale 
e scientifico in  opportunità reali 
di sviluppo economico e sociale. 

Rettore Università degli Studi di Catania

CONTINUA DALLA 
PRIMA PAGINA

IL POST CICLONE HARRY AL BIVIO
RICOSTRUZIONE E RINATURALIZZAZIONE

L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE, INTANTO, AVVIA LA RICOGNIZIONE PER LE PRIME MISURE 
ECONOMICHE DI SOSTEGNO PER COLORO CHE HANNO L’ABITAZIONE DANNEGGIATA

Tra ricostruzione e rin 
aturalizzazione. Quale de-
cisione prendere dopo gli 
effetti del Ciclone Harry 
che ha seminato distruzio-
ne lungo il suo percorso? 
Soprattutto le fasce costie-
re sono state ridisegnate, 
come se un colpo di spu-
gna avesse cancellato le 
opere realizzate dall’uo-
mo. Alcuni segnali pre-
monitori che si erano già 
verificati negli anni passati 
forse sono stati sottovalu-
tati perché non c’è stato 

un evento ben definito a 
causarli. Ci riferiamo al 
tratto di costa che collega 
piazza Europa al por-
to Rossi, con la stradella 
ritenuta “a rischio”, ma 
sembrava solo una scusa 
per limitare il traffico su 
quel tratto. Oppure, e bi-
sogna tornare indietro ne-
gli anni, alla voragine che 
si era aperta in piazza del 
Tricolore, e debitamente 
transennata, e ulteriormen-
te collassata dopo il pas-
saggio di “Harry”. Altre 
pozioni di scogliera è faci-

le prevedere che potranno 
liberarsi dell’ingombran-
te presenza di cemento e 
asfalto a breve, non solo 
per il possibile ripetersi di 
eventi meteo estremi o ec-
cezionali, ma anche per la 
semplice usura provocata 
da oltre mezzo secolo di 
onde, vento e salsedine. 
Prospettiva che riguarda il 
lungomare di Catania, così 
come quello di altre locali-
tà della riviera jonica, già 
fortemente danneggiate. 

Il dibattito tra amministra-
tori pubblici, tecnici, urba-
nisti, ingegneri, architetti, 
e ambientalisti è già stato 
avviato. Superata la fase 
emotiva, bisogna procede-
re secondo una program-
mazione a lungo termine 
che tenga conto, innanzi-
tutto, della sicurezza. Un 
importante momento di 
confronto si terrà vener-
dì 20 febbraio, ore 9:00, 
nella sede di Confindu-
stria Catania, sul tema  
“Infrastrutture ed impatto 
sul futuro sistema Cata-

nia”. L’iniziativa riunirà 
rappresentanti delle istitu-
zioni, del mondo produtti-
vo e delle professioni per 
fare il punto sui principali 
progetti infrastrutturali e 
sul ruolo di innovazione 
e sostenibilità come leve 
di crescita del territorio. 

La prima sessione, sarà 
dedicata a politiche di 
sviluppo, finanziamenti 
regionali e asset strategi-
ci.  A seguire, un focus su 
innovazione e trasforma-
zione, spazio infine alla 
crescita d’impresa e al tra-
sferimento di know-how. 
Sul lungomare, intanto, 
«l’Amministrazione comu-
nale avvierà verifiche ap-
profondite per individua-
re eventuali vulnerabilità 
analoghe e sta predispo-
nendo un piano di inter-
vento per il ripristino della 
zona, che dovrà adattare 
il programma di riquali-
ficazione già previsto alle 
nuove criticità emerse».

Daniele Lo Porto

https://www.instagram.com/maravigghia.gioielli/?igsh=cjNocjBhejI0bHU1
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CRONACHE CITTADINE
CAVALLO, DIVIETO IN ARRIVO

A CATANIA SCATTA L’ALLARME FILIERA
LA PROPOSTA ALLA CAMERA SUGLI EQUINI “D’AFFEZIONE” ENTRA IN COMMISSIONE. CATEGORIA  

E RISTORATORI: «TRADIZIONE RADICATA, LAVORO A RISCHIO, RISTOMACELLERIE IN CRESCITA»

La proposta di legge che 
punta a riconoscere caval-
li ed equidi come animali 
d’affezione, vietandone 
macellazione e utilizzo ali-
mentare, è entrata nel vivo 
dell’iter parlamentare e a 
Catania ha già acceso una 
discussione che va oltre 
la politica: qui la carne di 
cavallo è tradizione, lavo-
ro, identità gastronomica.
Il testo, “Norme per la 
tutela degli equini e loro 
riconoscimento come 
animali di affezione”, fir-
mato da Michela Vittoria 
Brambilla (Noi Moderati, 
presidente Leidaa) e accor-
pato a proposte di Susanna 
Cherchi (M5S) e Luana 
Zanella (Avs), ha avviato 
il percorso in Commissio-
ne Agricoltura alla Came-

ra. Tra i punti: stop a ma-
cellazione, esportazione 
per macellazione, vendita 
e consumo di carni equine, 
oltre a limiti su impieghi 
ritenuti stressanti o lesivi 
della dignità dell’animale.
Ma dal territorio arrivano 
reazioni nette. Le associa-
zioni di categoria sottoline-
ano che il calo dei consumi 
registrato negli anni non va 
letto come rinuncia “etica”: 
«Dal 2012 a oggi c’è stata 
una diminuzione lenta ma 
costante, dettata da tantis-
simi fattori, non dalla vo-
lontà di consumare o meno 
carne di cavallo. Ha qua-
lità organolettiche che non 
si trovano in nessunissima 
altra carne». E richiama 
anche un tema nutriziona-
le: «A chi ha problemi di 
sideremia è consigliato il 

consumo di carne equina». 
Secondo le associazioni, 
la domanda resta forte in 
diverse aree d’Italia, «da 
Milano e provincia a Ve-
rona, dalla zona fiorentina 
all’Emilia e alla Sarde-
gna», con la zona catane-
se “prevalente” in Sicilia.
Il cuore della protesta è 
economico: «L’abolizio-
ne della carne di cavallo 
è un danno per chi lavora 
su tutta la filiera, dagli al-
levatori alle macellazioni 
fino alle macellerie». Un 
mondo che, spiegano, si 
è evoluto: «Esistono ma-
cellerie che vendono solo 
equino e sono aumenta-
te le ristomacellerie, con 
più operatori coinvolti».

Sulla stessa linea Fran-
cesco Giustolisi, titolare 

del ristorante “Tipico” in 
piazza Federico di Svevia: 
«Non so che cosa dire: 
si svegliano la mattina e 
pensano a chi danneggia-
re. Noi facciamo molto 
equino, dalle polpette alle 
fiorentine». E fotografa le 
abitudini locali: «Il cata-
nese è abituato a mangia-
re cavallo: ogni 10 chili di 
carne, solo uno è vitello». 
Non solo clientela locale: 
«È richiesto anche dagli 
stranieri, perché lo vedo-
no come piatto tipico, in-
sieme alla parmigiana e 
alla pasta alla Norma». 
L’iter è appena iniziato, 
ma a Catania la partita è 
già aperta: tutela animale 
e tradizione, in un equi-
librio tutto da trovare.

Salvo Giuffrida

https://www.burgerking.it/trova-un-ristorante
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CRONACHE CITTADINE
NON CHIAMATELE MACCHININE
LE SLOT CARS SONO UNO SPORT

RICONOSCIUTE DAL CONI, SINTETIZZANO UN MONDO FATTO DI VELOCITÀ, PRECISIONE E COLPO 
D’OCCHIO. APPASSIONATI DI OGNI ETÀ SI SFIDANO SU PISTE IMPEGNATIVE PIENE DI CURVE

Una passione che si co-
mincia a costruire all’interno 
della propria officina con la 
vettura che viene assemblata 
e messa a punto. A Catania 
l’A.S.C. SLOT RACING 
contribuisce a tenere alto il 
nome dell’intero movimento 
delle miniature motorizzate.

«Uno sport che diverte ed 
appassiona – dice Salvo 
Belfiore – ci dà la possibi-
lità di staccare dalla routine 
quotidiana e così ci sfidiamo 
fino all’ultimo metro di pista. 
Il bello è che questo mondo 
non comprende esclusiva-
mente le corse: prima della 
competizione in vere e pro-
prie officine in miniatura 
vengono preparate al meglio 
le vetture. Ho cominciato 

sin da quando ero piccolis-
simo ed ora voglio trasmet-
tere l’amore per questo 
sport anche ai miei nipoti».

Alimentate da motori elettri-
ci il loro nome deriva dalla 
fessura (slot) presente sulla 
pista. Negli anni ’60 questo 
sport cominciò ad essere 
popolare con una continua 
evoluzione e nuovi mate-
riali impiegati per realizza-
re piste e vetture da corsa.

«Si tratta di una passione 
che ci riporta indietro nel 
tempo – sottolinea il socio 
dell’A.S.C. Slot Racing Be-
nedetto Giuffrida – natu-
ralmente le macchine e le 
piste hanno dei parametri 
che vanno assolutamente 
rispettati da tutti gli appar-

tenenti alla federazione. 
Nel corso della stagione 
ci sfidiamo dalle compe-
tizioni provinciali fino a 
quelle mondiali passando 
per le regionali e le nazio-
nali. A Catania c’è un bel 
movimento ma anche nel 
resto della Sicilia - come a 

Siracusa - ci sono slottisti 
di tutto rispetto. Consigli? 

Qui c’è sempre qualco-
sa di nuovo da scoprire 
e chi vuole può seguirci 
sui nostri canali social».

Damiano Scala

https://www.facebook.com/reel/958474953169215
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CRONACHE CITTADINE
IL PIZZO COME TASSA: LA GUERRA 

DI MISTERBIANCO E LA MORTE DI TORRE
ANNI ‘80 - ‘90: SANTAPAOLA-ERCOLANO AL VERTICE, CLAN SATELLITI SUL TERRITORIO ED ESTORSIONI 

«Guardi, negli anni 
Ottanta e Novanta a 
Catania c’erano grup-
pi criminali che aveva-
no metodi mafiosi, ma 
la Cosa Nostra “or-
ganica a quella paler-
mitana” era una sola: 
Santapaola–Ercolano». 
A ricostruire quel sistema 
è l’avvocato Enzo Guar-
nera, presidente dell’as-
sociazione Antimafia e 
Legalità e difensore del 
collaboratore di giustizia 
Giuseppe Pulvirenti, 
detto “u Malpassotu”. 
«Mi spiego: le estorsio-
ni più grosse, quelle su 
grandi imprese, erano 
in mano ai vertici. Le 

richieste “normali”, ai 
commercianti e ai piccoli 
artigiani, venivano gesti-
te da gruppi locali, che a 
volte si alleavano e a vol-
te si scontravano per un 
solo motivo: chi doveva 
“gestire le estorsioni”».
Secondo Guarnera, a 
Misterbianco la ten-
sione esplose quando 
«il gruppo dei Nicotra, 
i cosiddetti Tuppi, ha 
invaso il campo», en-
trando in un settore ri-
tenuto già controllato. 
«E allora – dice – scop-
piò la guerra». In quel 
contesto maturò un epi-
sodio che ancora oggi, 
sottolinea, «fa capi-
re quanto fosse spie-

tata quella stagione»: 
l’uccisione del giova-
ne Giuseppe Torre. 
«Quel ragazzo non 
c’entrava niente. Fu 
sequestrato per fare 
pressione sulla madre, 
convivente con uno dei 
Nicotra: volevano sape-
re dove si nascondeva 
un familiare del grup-
po avversario. Siccome 
quella rivelazione non 
arrivò, venne ammaz-
zato. Gratuitamente».
Guarnera lega quel 
passato a una dinami-
ca che, a suo dire, si è 
trascinata nel tempo. 
«Io l’ho verificato di 
persona, due o tre anni 
fa, andando nei quartie-

ri più “industrializzati” 
di Misterbianco: molti 
imprenditori si presen-
tavano spontaneamente 
per “mettersi a posto”. 
E quando parli con loro 
ti dicono: se denun-
cio, chiudo». Un mec-
canismo che alimenta 
omertà e assuefazione.
Nel ricostruire quegli 
anni, Guarnera precisa: 
«Quando distribuiva-
mo volantini su corso 
Italia, nessuno ammet-
teva di pagare. Dopo 
scopri che molti paga-
vano al clan Cappello: 
il pizzo diventa abitu-
dine». E il ricatto dura.

Salvo Giuffrida

https://www.facebook.com/profile.php?id=100063532991610
https://www.facebook.com/reel/842759788783138
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FORNELLI, STELLE E STORIE

IL SEMAFORO

La famiglia di Catania ros-
sazzurra si congratula con il 
proprio socio Puccio Gennarino 
per la rielezione a Presi-
dente del prestigioso 
Club Panathlon In-
ternational di Ca-
tania. Riconfermato 
il Direttivo uscente: 
Luca Di Mauro e Ma-
ria Cocuzza come Vice Presiden-
ti, e come Consiglieri Riccardo 
Stazzone, Antonio Aventaggiato 
e Vittorio Graziano, tutti soci di 
Catania rossazzurra, così come il 
Past President Marcello Maugeri.

Francesca Lanza. La 12enne 
di Caltagirone incanta il pubbli-
co al gran finale di The 
Voice Kids, in onda 
su Rai 1 e condotto 
da Antonella Clerici.
Dopo aver staccato il 
pass per la finalissima 
con “Ti sento” dei Matia 
Bazar, emoziona ancora con “Nel 
blu dipinto di blu” di Domenico 
Modugno. «A nome mio perso-
nale e della città mi congratulo 
con lei», dichiara il sindaco Fa-
bio Roccuzzo. Un talento giovane 
che porta alto il nome della città. 

Andrea Paparo riconfer-
mato segretario provinciale di 
Forza Italia Giovani Sicilia
«Un riconoscimento importante 

che mi riempie di orgo-
glio per il lavoro svol-
to – commenta – Le 
riconferme non sono 
mai semplici, ma di-

mostrano le capacità 
e valorizzano il merito.Un 

ringraziamento speciale ai coor-
dinatori locali che in questi anni 
mi hanno supportato. L’unione 
di squadra vince sempre. Più for-
ti e motivati di prima, guardiamo 
avanti con fiducia e voglia di fare».

LE DELIZIE DI SARAH

LA CASSATA CATANESE

si parte dalla ricotta fresca di pe-
cora, che va setacciata, dolcificata 
con zucchero e arricchita da canditi 
di arancia e cedro e piccoli pezzetti 
di cioccolato fondente. Un cucchia-
ino di vaniglia completa il sapore.
Il pan di spagna, tagliato a fette sot-
tili, fodererà lo stampo a cerniera, 
creando la base e gli strati che alter-
nano morbidezza e dolcezza. Si pro-
cede quindi ad assemblare la cassata, 
stratificando pan di spagna e crema 
di ricotta fino a esaurimento degli 
ingredienti, con uno strato finale di 
pasta reale, stesa sottilmente, che 
conferisce lucentezza e tradizione.
Per decorare, basta una spolve-
rata di zucchero a velo e qualche 
pezzetto di candito o cioccola-
to. La cassata va lasciata riposare 
in frigorifero almeno quattro ore, 
meglio se tutta la notte, così da 
amalgamare sapori e consisten-
ze. Per un tocco tipicamente cata-
nese, si può aggiungere un filo di 
liquore all’arancia tra gli strati.

•	 250 g di ricotta fresca  
di pecora

•	 150 g di zucchero
•	 100 g di pan di spagna
•	 50 g di canditi misti  

(arancia, cedro)
•	 50 g di cioccolato  

fondente a pezzetti
•	 1 cucchiaino di estratto  

di vaniglia
•	 200 g di pasta reale  

(pasta di mandorle)
•	 Zucchero a velo q.b.  

per decorare 

Invia la foto del tuo piatto a: 
redazione@freepressonline.it
La più bella verrà pubblicata 
sul nostro profilo Facebook

INGREDIENTI 
PER 8 PERSONE

FIOCCHI AZZURRI IN REDAZIONE

Il 17 febbraio alle ore 11:38 sono nati Flavio 
e Cesare Scala, due splendidi gemellini che 
hanno riempito di gioia papà Damiano e mam-
ma Carla. Abituato a raccontare storie, crona-
ca ed emozioni con professionalità e passione, 
il nostro Damiano oggi ne vive una tutta sua: 
la più importante, la più vera, la più intensa. 
È l’inizio di un nuovo capitolo, scritto non 
con la tastiera ma con il cuore. A lui, a Carla 
e ai piccoli Flavio e Cesare i nostri auguri più 
sinceri per una vita piena di amore e felicità.

mailto:redazione%40freepressonline.it%20?subject=RICETTA%20PER%20FACEBOOK
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LAVORO & IMPRESA
16° CONCORSO PER IL RECLUTAMENTO 

DI 898 ALLIEVI MARESCIALLI
«SE VUOI METTERTI IN GIOCO E COSTRUIRE IL TUO FUTURO NELL’ARMA, QUESTO È IL MOMENTO!»

Entro il 19 marzo, è 
possibile candidarsi per 
il concorso Allievi Ma-
rescialli dell’Arma dei 
Carabinieri. Un’opportu-
nità di crescita personale 
e professionale per 898 
giovani, tra i 17 ed i 26 
anni, che vogliano metter-
si al servizio della collet-
tività, beneficiando di una 
formazione di alto livello 
e conseguendo una laurea 
triennale in Scienze Giu-

ridiche e della Sicurezza.
Gli aspiranti potranno pre-
sentare la domanda online 
attraverso il sito www.ca-
rabinieri.it nell’area con-
corsi, seguendo l’apposito 
iter e sostenendo le prove 
previste dal bando. Deci-
dere di arruolarsi nell’Ar-
ma significa entrare a far 
parte di un’Istituzione ric-
ca di tradizioni e valori, 
in grado di garantire ele-
vate esperienze formative.
Al concorso possono par-

tecipare i cittadini italiani 
in possesso del titolo di di-
ploma, o che siano in gra-
do di conseguirlo nell’an-
no scolastico 2025/2026 
che, alla data di scadenza 
del termine di presentazio-
ne delle domande, abbiano 
compiuto il 17° anno di età 
e non abbiano superato il 
26° anno di età. I vincitori 
del concorso, frequente-
ranno un periodo di for-
mazione della durata di tre 
anni, che prevede lo svol-

gimento di corsi militari e 
universitari ad indirizzo 
giuridico-amministrati-
vo presso la Scuola Ma-
rescialli e Brigadieri di 
Firenze, conseguendo una 
laurea di 1° livello. Una 
volta completato il ciclo di 
studi, i giovani Marescial-
li ricopriranno incarichi di 
responsabilità nelle varie 
organizzazioni e reparti 
dell’Arma dei Carabinieri.

F.P.

OFFERTA DI LAVORO
RESPONSABILE BAR

SCADE IL 17 MARZO 2026
SEDE DI LAVORO: BELPASSO

CLICCA PER CANDIDARTI

OFFERTA DI LAVORO
ADDETTO BACK OFFICE

SCADE IL 3 APRILE 2026
SEDE DI LAVORO: CATANIA

CLICCA PER CANDIDARTI

OFFERTA DI LAVORO
AUTISTA

SCADE IL 17 MARZO 2026
SEDE DI LAVORO: BELPASSO

CLICCA PER CANDIDARTI

OFFERTA DI LAVORO
AGENTE ASSICURATIVO

SCADE IL 13 MARZO 2026
SEDE DI LAVORO: SIRACUSA

CLICCA PER CANDIDARTI

http://www.carabinieri.it
http://www.carabinieri.it
http://www.randstad.it
https://www.randstad.com/jobs/responsabile-bar_catania_46332054/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/addetto-back-office-amministrativo-con-inglese-fluente_catania_5960c94d-6b2a-461f-88de-12711bb7ad97/
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CRONACHE METROPOLITANE
SINDACI CON INCARICHI CHIAVE PER ANCI

CORSARO GUIDA LA COMMISSIONE MEZZOGIORNO
GIAMMUSSO ENTRA NEL CONSIGLIO NAZIONALE

Marco Corsa-
ro, sindaco di Mi-
sterbianco, ha re-
centemente assunto 
un ruolo di rilievo 
all’interno dell’Asso-
ciazione Nazionale 
Comuni Italiani, di-
ventando presidente 
della Commissione 
nazionale ANCI per 
il Mezzogiorno e la 
Coesione territoria-
le. La nomina pone 
Corsaro alla guida di 
un organismo strate-
gico chiamato a coor-
dinare e rafforzare 
politiche di sviluppo 
per il Sud e ridurre i 
divari territoriali tra 
le diverse aree del 
Paese. Il primo citta-
dino ha espresso or-
goglio per l’incarico 
accogliendolo come 
un’opportunità per 
portare a livello na-
zionale le istanze dei 

Comuni del Mezzo-
giorno, favorendo un 
maggior protagoni-
smo dei territori nel-
le politiche pubbliche.

Sempre nella pro-
vincia metropolitana 
Massimiliano Giam-
musso, sindaco di 
Gravina di Catania, 
ricopre ruoli di primo 
piano sia a livello re-
gionale che nazionale 
all’interno dell’Anci. 

Giammusso è vice 
presidente regiona-
le di ANCI Sicilia, 
carica che testimonia 
la sua influenza e il 
consolidato rappor-
to con l’associazione 
dei Comuni nell’I-
sola. Inoltre, è sta-
to eletto consigliere 
nazionale dell’AN-
CI, contribuendo 
alla rappresentanza 
dei sindaci siciliani 

negli organi diretti-
vi dell’associazio-
ne a livello italiano.
Questi incarichi ri-
flettono un ruolo cre-
scente dei sindaci si-
ciliani nel panorama 
associativo degli enti 
locali, soprattutto per 
quanto riguarda le 
politiche di coesione 
territoriale e lo svi-
luppo dei Comuni. 

La presenza di Cor-
saro alla guida della 
Commissione Mezzo-
giorno e di Giammus-
so nei ranghi dirigenti 
dell’Anci sottolinea 
anche l’importanza 
della cooperazione 
tra governi locali per 
affrontare sfide con-
divise come dispari-
tà regionali, svilup-
po infrastrutturale 
e servizi ai cittadini.

C.L.G.

LA RISPOSTA
DELL’AVVOCATO

IL REATO

DI SEQUESTRO

DI PERSONA

Piergiuseppe 
De Luca

Tutela la libertà personale e punisce 
chiunque privi taluno della libertà di 
movimento. Si tratta di un reato per-
manente e a dolo generico, configura-
bile anche per un breve lasso di tempo 
e realizzabile sia con modalità fisiche 
sia morali. La pena base è la reclusio-
ne da sei mesi a otto anni, con aggra-
vanti che aumentano la sanzione se il 
fatto è commesso, ad esempio, ai danni 
del coniuge, di ascendenti o discenden-
ti, o da un pubblico ufficiale, nonché 
nei confronti di minori. È punibile an-
che il tentativo, quando la condotta sia 
idonea a limitare la libertà personale, 
pur senza riuscire nell’intento per cause 
indipendenti dalla volontà dell’agente.
Ben più grave è l’ipotesi prevista 
dall’articolo 630 del Codice penale, 
ossia il sequestro di persona a sco-
po di estorsione, che ricorre quando 
la privazione della libertà è finalizza-
ta a ottenere un ingiusto profitto come 
prezzo della liberazione. In questo 
caso la pena va da 25 a 30 anni di 
reclusione; se dalla condotta deri-
va la morte della vittima come con-
seguenza non voluta, la pena è di 30 
anni, mentre se la morte è cagionata 
volontariamente si applica l’ergastolo.

https://www.instagram.com/nextstopviaggi?igsh=OXBsNTJ5eWs2dG12
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CRONACHE METROPOLITANE

invia le tue segnalazioni a 
redazione@freepressonline.it

LA TRUFFA DEI PROGETTI BENEFICI
SMASCHERATE DUE RAGAZZE, FINTE SORDOMUTE

LETTO E CONSIGLIATO

L’autore, commissa-
rio per l’Italia insulare 
del Partito Animalista 
Italiano, affronta il tema 
della violenza come fe-
nomeno trasversale, ca-
pace di colpire animali ed 
esseri umani secondo le 
stesse logiche di sopraf-
fazione e indifferenza. 

Battipaglia sottolinea 
come la violenza non sia 
mai confinata a una sola 
categoria di vittime. At-
traverso l’analisi di casi 
emblematici emersi dal-
la cronaca, come quello 
del cane Aron a Palermo 
e del gatto Leone ad An-
gri, l’autore mostra come 
la violenza sugli animali 
non rappresenti un episo-
dio isolato o marginale, 
ma un segnale allarman-

te di un contesto sociale 
in cui l’empatia viene 
progressivamente erosa. 

«Dove c’è brutalità verso 
gli animali, vi è quasi sem-
pre un terreno fertile per 
altre forme di violenza».

“La violenza non fa dif-
ferenze” di Patrick Batti-
paglia, Edizioni Webmoda 
(2025), 184 pagine, 18 euro

Giravano i presidi 
ospedalieri catanesi ar-
mate di penne e fogli e 
con zainetti sulle spalle. 
Vagavano di reparto in 
reparto chiedendo firme 
per petizioni inesistenti 
o sostegno a enti be-
nefici all’oscuro della 
situazione. Per sfruttare 
l’emotività dei presenti, 

si erano finte sordomute, 
ma la loro messinscena 
non aveva convinto i fa-
miliari dei pazienti, che 
avevano subito notato 
comportamenti sospet-
ti. Avvertita la sicurez-
za dell’ospedale, le due 
truffatrici erano state 
fermate dalla polizia.

Damiano Scala

CONFUSO E INFELICE

Risultato storico per il 
Comune di Fiumefreddo 
di Sicilia sul fronte am-
bientale. I dati ufficiali del 
2025 attestano una per-
centuale di raccolta diffe-
renziata pari al 79,66%, 
in netto aumento rispetto 
al 58,60% del 2024 e al 
43% registrato nel 2022. 

Un balzo in avanti signi-
ficativo, maturato in poco 
più di un anno dall’in-
sediamento dell’asses-
sore all’Ambiente An-
tonio Giuliano, titolare 
della delega ai rifiuti.

Un traguardo che premia 
il senso civico dei cittadi-
ni e il lavoro di sensibi-
lizzazione, monitoraggio 
e controllo portato avanti 

dall’amministrazione co-
munale in sinergia con il 
Comando di polizia locale 
e con gli operatori ecologi-
ci della società Ecolandia.

«Questo dato mi lusinga 
molto – dichiara l’asses-
sore Antonio Giuliano 

– soprattutto se si consi-
dera che nel 2024, quan-
do ho assunto la delega 
ai rifiuti, la percentua-
le era ferma al 58,60%. 
È un risultato che nasce 
prima di tutto dall’impe-
gno dei cittadini, ma anche 
da un lavoro costante fat-

to di informazione, sensi-
bilizzazione e controlli sul 
territorio, portato avanti 
insieme ai vigili urbani e 
agli operatori di Ecolan-
dia. Non vogliamo asso-
lutamente fermarci qui. 
Questo non è un punto di 
arrivo, ma di partenza. Da 
quest’anno abbiamo intro-
dotto anche delle giornate 
di raccolta degli indumen-
ti usati che stanno riscuo-
tendo grande successo. 
Vogliamo proseguire su 
questa linea e rende-
re Fiumefreddo sempre 
più pulita, decorosa e ri-
spettosa dell’ambiente. 
È un lavoro di squadra 
che deve e può continua-
re, puntando a traguardi 
ancora più importanti».

F.P.

FIUMEFREDDO, LA DIFFERENZIATA SFIORA L’80%
UN TRAGUARDO CHE PREMIA IL SENSO CIVICO DEI CITTADINI E IL LAVORO DI SENSIBILIZZAZIONE

mailto:redazione%40freepressonline.it?subject=SEGNALAZIONE
https://www.facebook.com/watch/?v=926349126449916&ref=sharing
https://www.facebook.com/reel/1345669797601346
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STORIE DI SPORT E DI VITA

Se n’è andato lasciando 
un vuoto che non appartie-
ne solo al calcio, ma alla 
memoria collettiva di una 
città intera. L’ho conosciu-
to agli inizi della sua car-
riera. Io ero un giovane fo-
tografo sportivo, lui una 
promessa che correva 
sull’erba del Cibali, oggi 
Stadio Angelo Massimino. 
Aveva lo sguardo determi-
nato di chi sa che nulla è 
scontato e il passo deciso 
di chi non intende tirarsi 
indietro. In campo mette-
va tutto: cuore, orgoglio, 
una testardaggine sana che 
lo spingeva a non mollare 
mai. Anche quando la par-
tita sembrava sfuggire, lui 
trovava un ultimo respiro 
da regalare alla sua gente.
Ma ridurre Orazio al 
calciatore sarebbe ingiu-
sto. Io voglio ricordare 
l’uomo. Gentile, educato, 
disponibile e umile. Le no-
stre conversazioni erano 
fatte di calcio, certo, ma 
anche di giovani, di valo-
ri, di ricordi che solo chi 
ha vissuto certe stagioni 
può custodire con rispetto.

L’ultima volta che ci sia-
mo incontrati mi parlava 
dei ragazzi che allena-
va. Nei suoi occhi c’era la 
stessa passione di quando 
inseguiva lui il pallone. 
Non faceva sconti a nes-
suno. Mi disse con chia-
rezza che giocava solo chi 
meritava: chi si allenava 
con serietà, chi rispettava 
i compagni, chi dimostra-
va carattere prima ancora 
che talento. Era orgoglioso 
del sostegno del presiden-
te Rosario Pelligra, ma 
ancora più orgoglioso di 
poter trasmettere ai gio-

vani una regola semplice 
e antica: il campo non 
mente, premia chi lavora.
La sua ultima partita in Se-
rie A la volle con tutte le 
forze, con quella maglia 
che sentiva come una se-
conda pelle. Non era sol-
tanto una presenza in di-
stinta, era un atto d’amore 
verso i colori che non ha 
mai smesso di onorare.
Oggi immagino che dal 
cielo possa ancora sentire 
il boato del Massimino, 
quel suono che ti attraver-
sa il petto quando la cur-
va esplode. Lo immagino 

correre ancora sotto quei 
colori, leggero, libero, 
con lo stesso cuore grande 
che lo ha sempre distinto.
Lo ricorderò con il fiato-
ne dopo uno scatto sotto 
la curva, mentre cercavo 
di fermare in un’immagi-
ne la sua corsa. Lui cor-
reva per il Catania, io 
correvo per raccontarlo.
Ciao Orazio. Continua a 
guardarci da lassù. E ogni 
volta che il Massimino ur-
lerà, saprò che una parte 
di quel grido sarà per te.

Davide Anastasi

CIAO ORAZIO RUSSO, CAMPIONE ROSSAZZURRO
IL 14 FEBBRAIO, NEL GIORNO DI SAN VALENTINO, CATANIA HA PERSO UN FIGLIO AUTENTICO

https://www.facebook.com/reel/1535722324200808
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TRA PALCO E REALTÀ
«KILLER CARD» IN PRIMA ASSOLUTA A CATANIA

È UN THRILLER PSICOLOGICO INTENSO E ATTUALE, GIRATO IN SICILIA E STATI UNITI

Un thriller psicologi-
co intenso, fatto di scelte, 
fragilità e tentazioni. Una 
storia capace di tenere gli 
spettatori con il fiato so-
speso e fare riflettere fino 
all’ultimo istante. “Kil-
ler Card”, prodotto da 
Hethol Productions S.r.l., 
è stato girato tra l’Italia e 
gli Stati Uniti, con alcu-
ne riprese realizzate a Los 

Angeles, per dare al film 
un respiro internazionale 
e   un’atmosfera intensa e 
fortemente cinematogra-
fica fin dalle prime scene. 
«Con Killer Card abbiamo 
voluto raccontare - spiega 
il regista e produttore Giu-
seppe Di Blasi, catanese 
- come, a volte, basti un 
solo attimo per cambiare 
il corso della vita e ritro-
varsi coinvolti in qualcosa 

di più grande di noi».  Al 
centro della storia c’è an-
che il tema della manipo-
lazione psicologica, del 
desiderio di fama e della 
sete di denaro. Il   film 
esplora il confine sottile 
tra libero arbitrio e con-
dizionamento, mostrando 
come le debolezze umane 
possano essere sfruttate 
fino a trasformarsi in un 
incubo. Giuseppe Di Blasi 

firma anche la produzione 
insieme ad Alba Saulli per 
Hethol  Productions, scrit-
to insieme a Antonio Zap-
palà, con musiche origi-
nali di Luca  Nicotra, e la 
fotografia dello stesso regi-
sta e Francesco Di Blasi, 
vanta un cast di attori pro-
fessionisti, tra cui Andrea 
Grasso, Ambra Ferrara, 
Salvo Saverio D’Ange-
lo, Julio Lope Huerta, 
Cosimo Coltraro, Fabio 
Boga, Emanuele Puglia, 
Antonello Puglisi, Fran-
cesco Ferdinandi, Hele-
na Geraci, Luca Micci.  
Prima assoluta il 27 feb-
braio, Cine Centrale  A 
San Giovanni la Pun-
ta. Ore 20,00 cocktail 
di benvenuto, ore 21,00 
proiezione. Biglietti di-
sponibili in cassa, €6.

F.P.
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TORNA LA MAGIA DEI CONCERTI CANDELIGHT
A CATANIA SI ACCENDE LA MUSICA A LUME DI CANDELA: 3 APPUNTAMENTI

Un format in-
ternazionale che 
trasforma concerti 
dal vivo in espe-
rienze immersive 
e suggestive, gra-
zie all’atmosfera 
raccolta creata da 
migliaia di can-
dele che avvol-
gono il pubblico 
in un’esperienza 
di ascolto intimo 
e coinvolgente.

Gli appuntamenti, 
ospitati principal-
mente all’Istitu-
to per ciechi T. 
Ardizzone Gio-
eni, alternano re-
pertori classici, 
colonne sonore 
cinematografiche 
e tributi ai grandi 
protagonisti del 
pop e del rock. 
Tre le scelte mu-
sicali in Chie-
sa San Filippo 

Neri di Catania.

Sabato 21 feb-
braio Tributo a 
Ludovico Einaudi
ore 18:00 e 19:45.
Domenica 15 
marzo un doppio 
appun tamen to . 
Sarà possibile sce-
gliere tra Ennio 
Morricone e altre 
colonne sonore
ore 18:00 e 19:45
e Tributo a Ce-

sare Cremoni-
ni ore 21:30. 
«Non avevo mai 
visto nulla di si-
mile. - racconta  
Silvia Prastani, 
nostra lettrice che 
lo scorso anno ha 
assistito allo spet-
tacolo dedicato a 
Morricone -  L’at-
mosfera creata 
dalle candele ti 
avvolge completa-
mente e la musica 
ti entra dentro. È 
stata un’espe-
rienza davvero 
emozionante an-
che se le candele 
erano meno nu-
merose di quanto 
mi aspettassi».

Chiara L. Germenà

https://www.facebook.com/share/v/1Ab9xkEbgT/

